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In tona pagina, sotto la Irma del gomito : 
Comonltatit nóonilogio, DioUnnuloni o Rlngta-

•iasunU, ofnl Unoa . . . . . : .. ao&t.'tt 
In qnarta pagina .» 10 

Foi ptt tauorriMiI pnot da oonittlìil., ' 

Si Tondo aU'Sdieola, alla oattoloriii BaidiiMot 
0 pnaio 1 prlniripaU tatiacoat,, • . .i 

Talelono. «> nuntn trrtlrali Ointoilnl IO., .,, , 

G«jd$ì0 r'mtittéé;{6 — Coafktenie 
- r ' Cohthd, ('invasiòne dai corvi. 
Roma SO — Non essendo arrivato 

Di; Broglio, il Oonsiglio dei minìstH bs. 
rimandiito a dontni . ' 

Intanto.iOggl vi fu una' Innga oonte-
ferensta fra Zanardellij Giòlitti e Pri-
nettì, oii'vnole, intorno • ad Importanti 

'qaestioìii di'pblitiés. estera ohe si af-
«oélanoiih questligiomi..all'orizzonte. 

.,:. • . . ..-. ,. .#.'.1- ,' ,. 
Da fonte oMoiosa sii assicura ohe il 

nostro'Governo) per •impedire ohe le 
Congregazibni cacciate dalla Francia e 
dMla Spagna: si ' trapiantino in Italia, 
non''ricorrerà. la. provvedimenti ecce-

•ziónaUj convinto che basti ad ottenere 
ilo s c o ^ . lai rigorosa applicazione della 
legge' usuila soppreasione delle Coogre-
^Kiopt religiosei • 

^•'- POIilTiOAi ESTERA. ' 
Un Iflié'jr'àflilnS tféllo Citar al BB — 
' ' Pat'là pàuBB por il disarmo II! 

Sonia ' ^ 8 — Jl fte ha comunicato 
da RaM0nigl,^,U'9n, Zsinardelliun (ungo 
tel.^grij^m^'d^ljó Czar ini relazione al 
prossimo incóntro di Nicolo II con Gu­
glielmo II, con Edoardo Vll̂ ^^e col sig. 
Loubet,'•*'••'•"^s**'*--< - ' ' •' ' 

Lo d » * , ' S*«dWdè atiè'iì! suo 'viaggio 
abbia per. scopo di rinsaldare la du­
plice ^alleanza,: che,non ne ha bisogno 
affatta,«d afferma che il suo vero scopo 
è queUo'di trjittare' coi principali so­
vrani e capi di Stato intorno al disarmo 
ed.;allaipaoe.;i ••' ; > 

Nicolò II' ohe fu l'antore della con­
ferenza'dell'Àja,. non ha, rinunziato al 
SUO! proposito di dare forti radici al 
principio della pace universale e del­
l'arbitrato internazionale. 

>Bg)i!perCiòi non si limiterà a confe­
rire coi sunnominati sovrani e capi dì 
Sta t̂ot ma' vedrà.anello il Re d'Italia e 
rimperatorei d'Austria. 

LA NOSTRA SPEDIZIONE IN GINA 
sosia 18 ìnHIani. 

.Roma Sd.*^ Secondo calcoli abba-
ittì8i«ire««tti„> la .nostra, spedigiooe in 
China ha costato a ^tiitto: oggi, 19, mi-
lipnl.di lire , , , 
.,,Quando, Il CG r̂po.di .spedizione sarà 

rJjaBàtnati^, s\, avvicinerà ad lin totale 
•<i(.>eflt} m^m.; ' I , , , • > ij 

Nqnt.eiapgp^ .però dimenticare ohe 
abbiamo .lasfjialQ in China oltre,400 
uowlfti, ft cNjj'ft squadra non può " p^r 
orjà flssere ritirata, e- quindi,'la sp^sa 
str^ord>n,8i;ia continuerà, ancora per, 
q\^^lj}|^ t^mpp.,,'. , . ' 
, C91PÙÒ ppto' l'indennità a noi acòor-

4A{a dttUa ,Qhina — pagabile.... ciuando 
Budda vorrà -i-.;è di 69,mili0BÌ. 

Si, ha da Roma .ohe la Commissiono incarl-
oan di*'Bfu4iiró il Br«vd'p*'oUeiil>a dell'osoroiiio 
ferrbvialrio ha eoapmto il sao lavoro Essâ  do­
veva .risponde» a questo duo domando: < 

1.'Datti ohe Rivoglia continuare l'e­
sercizio'privato,-quali modificazioni si 
devono, introdurr? nel medesimo? 

&. Datoiclje si'Voglia tbrriare all'eser­
cizio ^^^ovérnitivo,, come, in qaal forma, 
e con quali provvisioni si deve prepa­
rare il,,oai^hiaf|iento.? 

•:tìil4'.'9rt''*Oni>nMò {av'tìrévoleràireaer-
cizlp,.ptìvatoi|pv(fchè ài 'mcdiflohino le 
còiiV'eilisionì ' nel modo da lei ' indicato. 

E nel.caso'che queste modificazioni 
non sì pOsèsinó ottenere daìits • Società, 
e'fèfalò'W'debtìa-ridoi'ròi'e.aìrés^l'Ci'zio 
Gpv,?rnatiyfl( .essa '.éspsfle i • pr^p#;;{itivi 
ohe si dev,ono;&rè/SÌni d'ora perchè, il 
govemenBossa'aesii'mere'l'eadroiisioidelle 
ferrovie". ' '* '' 

Le ri forma sociali. 
Il contratto' di lavoroj gli sciòperi 

e la' WUnk - L'Ufficio del la-
Yflrtì.V, . 
ÙAgmtiqifttKan^ reca qaosta nota afdoiosa: 
«( Da, 1 m,olte "".partii si,, tanno istanze 

p.ercbè',y.enga; sqlleoit^mepte, allestita 
ujia Jeggeiisul cpntratjp di lavoro, allo 
scopo di trenwe gli scioperi, e di rir. 
solYerli, con gcUet'iideterminati, precìsi 
ed obbligatorii. 

•:Ei'. stgto, ed ò ,peBS(ero(.del. presente 
Gabinetto sino dal suo primo sorgere' 
oeougfirsij,|lla lMÌg|;Sizì,qne._d?l lacero 
e pr,s!)i?f(ipente,4"6T, oentràtlo'dl l;ivó"ro 
o))p̂ , deve .reggersi sopra Ijnee generali 
d^t^^iÓ^te'4ì(la,' legge,, nop^però còl 
pr,o[^9,9ltb,3.i limiitàr,é là libertà, Ijiansi 
o(m,'qnet!Q,,'fli'gà'^antìr!a. ,. " , 

Ma'prima dì fare leggi riflettenti, il 
lavoro è per lo meno necessario cono-

sceme le condizioni, non in via appros-
sirantiva 0 di semplice induzione,' ma 
con dati sicuri e colla positiva cogni­
zione delle necessità e delle consuetu­
dini, che variano da provìncia a, pro-
vincla4 da Comune a Comune, anìii da 
industriale a industriale, e da proprie-
.tacio a proprietario. 

A questo effetto, e come istituto di 
preparazione, venne già presentato alla 
Cam.era il programma, per la costitu-
zlonp di .un ' ufioio centrale deUlavoro, 

DI quel progetto'furoBo*«minati 
, relatori gli on, Luzzatti e Pantano, ma 
quando la Camera si separò la relazione 
non ora pronta, e tutta l'organizzazione 

,del lavoro quindi è rimasta in sospesa », 

Le piccole' proprietà confiscate. 
Roma 80 — SI assicura ohe, in se­

guito ud accordi Intervenuti tra i mi­
nistri delle'Pnabze, del Tesoro, dell'A­
gricoltura, si stanno raccogliendo gli 
elementi necessari per valutare l'Im­
porto delle piccolo proprietà espropriate 
dal Fisco per mancato pagamento delle 
imposto pnda provvedere alla restitu­
zione del terreni ai proprietari per eoi-
tivarli.  

Hel mon4o di Travet 
L'Unione degl'impiegati oivill. 

Il Comitati esecutivo dell*«Unìone ita­
liana tra gli impiegati civili», formulò 
il' progetto di statuto ohe dovrà essere 
approvato prima della fine dell'anno 
dai rappresentanti dì tutte le sezioni 
d'Italia convocati a Roma. 

NOTiZiE~^lfJIÌLlÌIÌÌE~ 
La morte dell'on. Coppino. 

• Michele Coppino è morto, domenica, 
alle ore 16.10 nella sua villa di Rivoli, 
presso Alba. 

• ^ 

' Michele Coppino ebbe in Alba 
(prov. di Cuneo) nel 1822, gli umilis­
simi natali. 

I suoi canti patriottici ebbero, nel 
1848, il qu.arto d'ora del successo. 

Fu profess'pra di lettere italiane nel-
rUni-versità di, Torino, Era deputato da 
38 anni, cosicché, con, gli on,< Bian-
cheri e Zanardelli era il terzo dei decani 
della.,Caipera.,,-., , M, 

Militò "sempre nel Centro sinistro — 
'Veterano i^ntentìco. ed .immutato del 
buon liberalismo conservatore antico. 

Fu ministro dell'istruzione nel 1867 
nel 1876 e 78 nell'84.'85. 

Nella 13. legislazione fu anòhb'pre­
sidente ' della Camera. 

L' Avanti dice che Ceppino lavò la 
macchia di avere seguito Orispì — la 
sola — colla devozione alla libertà nei 
giorni tristi ^ella reazione peliouxiana. 
Mori caro ai giovani. 

-^ 
II Municipio di Alba' deliberò i fu­

nebri a spese' del Municipio! ' 
Zanardelli in un bellissimo telegramma 

esalta le virtù dell'anima e dell'ingegno 
dell'estinto. 

, I ministri Nasi e Ponza di S. Mari 
tino, furono delegati a rappresentare 
il Governo ai funerali. 

Le beneficenze delle Gasse di Ri­
sparmio. 
La Ca.ssa d i . Risparmio della Lom­

bardia' iéfogò- l'straoì-dinariamente sugli 
utili deH'annSitft,; 835,0.00,- lire a vari 
istituti di carità di pubblica utilità, fra 
cui 122,000 lire,per contributi di ar­
retrati a favore dei primi mille operai 
più ohe cinquantenni .ohe si iscriveranno 
alla'Cassa Nazionale di, previdenza e 
50,000 pel nqpvo edificio per la cura 
balneària degli scrofolosi poveri milanesi 
a Celle Ligure. 

Nel collegio di Crispi. 
Palermo 33 — Il partito Crispino 

appoggerà la candidatura dall 'avv. 
Angelo Muratori, di opposizione a 
quella del comm. Marinuzzì, ohe, quan­
tunque designato alla successione del 
secondo collegio, si alienò la fiducia 
de] capi-̂  del or)|pìsmo, unendosi nelle 
ultiriie fasi amministrative'Col senatore 
di Camporeala-,icapo-dei-rndiniani. 

Il duca dell'Arenella si è ritirato-. 
La lotta quindi sarà aspraj' 

Vandalismi commessi dagli alpiiii 
,hei bb^chi. 
Scrivono da Domodossola ohe a Santa 

Cfitarina dì Bannìo gli alpini, per pre­
parare la festa consueta, ai .loro ufficiali, 
tagliarono arbitràriamente 6,40 piante 
resinose dì privata proprietà comunale. 

In seguito a ciò il,Comune,telegrafò, 
protestando, al prefetto^ Si prede che 
il ìfatto darà, luogo a uni'iqterrpgazione 
allàiCamera, tràttfindosi di contravven­
zione alle leggi' forestali.' 

11° Congresso nazionale 
d e l l a e d u o a a t i o n e f e m m i n i l e 

e delle maestre elementari. 
(Oorrlap. part, al Priult), 

L'assemblea respinse in maggioranza 
il seguente ordine del giorno proposto 
dall'Ispettore Segala, interessante la 
scuola,rursile 4 „ . '1 , 

«li'atìsùbici.; conHrit* ohe le risorse 
del paese permettono di aggiungere al 
bilancio della pubblica istruzione la 
somma necessaria a migliorare le con-
dizioai delleacuole rural i ,vota; 

1,' ohe si istituisca une nuova 
scuola di prima mistti ' in tatti 1 Co­
muni ohe hanno due «tìole uniche. 

2. ohe sia effetti'Vamente limitato 
a-70 il numero degli inscritti in cia­
scuna scuola; 

che si agevoli e stimoli in tutti ì 
modi la frequenzas. '• 

Con valida e slticéw pardla, con 
proposta di mezzi pratici ed accettabili', 
l'Ispettore Segala, trattò la questione 
nell'interesse della scuola e della na­
zione. ' , ' 

Il Congresso delle taàestre respinse 
l'ordine dei giorno Segala? per accet­
tarne un'altro ohe ammetteva la scuola 
mista. 

Noi, ohe eravamo presenti alla 
discussione e ohe abbiamo sentito 
tutti i . dibattiti,! abbiamo fra noi con­
cluso, che il congresso di Venezia, ri­
fiutando l'ordine del giorno Segala, si 
dava la zappa sul piedi perchè rìtorr 
nava precisamente all' antico. Infatti 
quell'ordine del giorno accettato am­
mette la trasformazióne della scuòla 
unica in mista proprio- coma facevano 
i nostri antichi dalle calze fino al gi­
nocchio. 

La donna maestra, sta bene, ò 
degna di venir accettata a larghe 
braccia nella prima classe, ma nelle 
altre no; il fatto che la maestra dia 
ottimi risultati e di molto superiori ti 
quelli del maestro, noti' è' vero; e non 
basta portare 8|d esempio una scuola 
singola peraffarmareallaleggiera il fatto, 
ma bisogna averne vedute molte, delle 
scuole, aver osservato molti fatti d'in­
dole morale. Allora npjj sì avrebbe ro' 
spinto neppiirè in quel congresso di 
maestre l'ordine del giorno Segala, 

10 non mi dilungherò a trattare qui 
la questione, né ad accennare a quali 
concetti furpno inspirati i congressisti 
di Venezia; mi permetterò soltanto dì 
render noto il grande inconveniente, e 
cioè a trattare questioni dì alti senti­
menti e di,interesse pubblico non ba­
stavano i giudizi di quella signore mae­
stre che ci parlavano del loro Comune 
e della loro scuola. 

11 Segala, uomo di mente a di cuore, 
spesso nelle relazioni di tutti i Con­
gressi' tenutosi fino ad oggi, ed inno­
centemente trascurato da certi corri­
spondenti del Congresso di Venezia, 
portò anche questa volta la visione 
chiarissima dalla sue idea sane e rette 
a beneficio della scuola; a sa i gior­
nali veneziani nop resero pubbliche 
tutte le sue discussioni sapienti trat­
tate in questi giorni, ì congressisti par­
tirono dalla più incantevole delle cìiità 
portando nella mente la calda ed im­
parziale parola dall'ispettore Segala. 

• * -

L'ultimo giorno, la signora maestra 
Linda Malnati di Milano trattò il tema 
— sulla Refezione scolastica presen­
tando la seguenti conclusioni ; 

1.0 La refezione scolastica, come 
parte integrante, dell'istruzione ob-
bligaforia, deve essere esercita e am­
ministrata non da enti privati, ma dai 
Comuni; come forma di assistenza 
soolasiioa, deve astendersi a tutti gli 
alunni dai 6 a l , 12 anni, i cui parenti 
la richiedessero. 

2.0 Eliminati dalla refezione gli alìr 
ménti che importerebbero impiantì di 
cucina, gravanti sui bilanci, 0 fossero 
semplice sodisfaoimento del gusto, an­
ziché elemento igienìcq-ricostituente, 
essa dovrebbe oomporsi.di pane e, al-
.ternativamante, ,dl carne, uova, salame, 
fòrfpaggiq, qioceolatto 0 frutta. 

3.0 La quantità proporzionata alla 
età degli alunni. 

4.0 Al duplica scopo ; 
a) di diifondere nella scolaresca il 

sano principio, dell'eguaglianza; 
V) di far concorrere, par, ispirìto di 

umana solidarietà, la famiglie abbienti 
alle spese necessarie, per la. refezione 
gratuita ; r - astendere la . propaganda 
per le refezioni a pagamento, regolata 
in modo ohe nessuna apparenta,distin­
zione tra le due forme, possa venire 
notata nella scuola e nelle aule. 

La disousBìone ohe ne segui fu vi­
vacissima. 

La relatrice risposo ai signori Val-
lardi di .Milano e Miraglia di Torino 
sostenendo il seguente principio. 

La Refezione, pel suo carattere fon­
damentale di istituzione integratrice 
della istruzione elementare obbligatoria, 
ohe per legge spetta al Comune, non 
sì può collocare fuori delle sfere di 
attività del,Comune, stesso, senza sna­
turare l'iridola è' il significato suo. 

11 Congresso accetta le conclusioni 
della relatt'Ioe, respingendo l'ordina 
del giorno Vallardi dbe si oppova alla 
distribuzione della refezione da parte 
del Comune, 

-^ 
L'»;qerìmppi*|M'a 'Musut i t ; !* so­

lenne. MóUi maestri delre varie parti 
d'Italia salutarono 1 convenuti e ringra­
ziarono le autorità ohe' presero tanta 
parte alla buona riuscita del Congresso. 
, Dai friulani, il maestre Carlo F«t-

topello di Pordenàitì, porse brillante il 
'saluto dèi Frii|lt ai'pfèàentì mapdàndò 
cómiiiosso l'estremd vale alla santa me­
moria del più gentile poeta veneziano, 
Riccardo Selvatico. 

E dopo il discorso del conte Pelle­
grini, il quale si mostrò riconoscente 
che da quel luogo fosse stato salutato 
il più caro degli ipnstri veneziani, il 
rappresentante il Governo, portò auguri 
sìnceri per l'attuazione dei voti affer­
mati nell'adunanza del Congresso. 

Un terzo Congresso femminile si terrà 
a Genova ; io spero però che l'Unione 
Nazionale vorrà intervenire in propo­
sito e vorrà rendere noti e valevoli 
gli artieo|i del suo statuto... basta cosi ! 

L'Unione non dev'essere di nome; 
il bene della scuola è bene della Na­
zione tutta... senza distinzione di sasso. 

Le lorllleiizloai i 
E perchè non al confine orientale ? 

l''ra quattro anni si aprirà un nuovo 
valico alpino- colla gallerìa del Sem-
pione; ma si apre anche una nuova 
porta per entrare in Italia. 

Questa è' la ragiona per cui il nòstro 
stato maggiore studia ora quali forti­
ficazioni si debbano erigere a - quel 
confine;.per il caso d'una necessaria 
difesa. 

Non c'è da ridire sulla,?agiooovolezza/ 
della cosa, ma c o a ridire assai quando 
sì rileva che tutta queste premure per 
la ditesa nazionale, sorgono sinché si 
tratta del confine occidentale, mentre 
il confine orientale si lascia indifeso e 
quasi in balia d'iina invasione austriaca 
che potrebbe sorprenderei dall'oggi al 
domani." 

Alia conquista del cielo* 
La traversala dei Mediterraneo 
Telegrafano da Ls. Seyne (Francia) 

che la costruzioni destinate alla mon­
tatura ad al gonfiaménto dal pallone 
del conte de la Vaulz, innalzato alla, 
spiaggia delle Sablettes, sono , quasi 
terminate e che la partanzti potrà aver 
luogo il 10 settembre. 

L'areostato sarà munito degli appa­
recchi necessari al telegrafo ottico not­
turno a diurno, adoperando per la notte 
dai fuochi elettrici. On motore «è in­
stallato nella navicella. 

Al personale della spedizione già co­
nosciuto, va aggiunto il signor.Nó.d,in,, 
incaricato, durante la trfiversata, d.olJa 
direziona degli apparecchi elettrici e 
dei piccioni viaggiatori. 

E la traversata delie Alpi. 
Sì telegrafa da Lucerna che il capi­

tano, Spelterini attende di già, nell'Alta 
Engadina, ai preparativi per la traver­
sata delle Alpi in pallone. 

Questo misurerà 14 metri di diametro 
ed avrà una capacità di 1698 metri 
cubi, L'areostato uscirà dalla casa 
Riedinger di Ausburg a per gonfiarlo 
occorreranno 22 chili dì ossigeno, il 
quale sarà trascinato a St. Moritz con 
non lieve fatica a difficoltà, in tubi di 
acciaio prestaci allo Spalterini dal ge­
nerale Zeppelin. 

GHiyidQsic-óiìo '~ 
L'onomastioo. — Domani, SS, S. Agostino. 

Eflsmorldo storica. - 37 agotto 1797, — 
Si stanno preparando i fatti' ohe condussero a 

Oampoformido, 
Napoleone va ad abitare a Paaseriaiio, altri 

generali od ufficiali prendono posto a Udine, 
una' rappresetsnza 'della oìtt& si reca da Napo­
leone, rimanendo la sera a Bertiolo, (por p'artl-
oolari veggausi ,l'opuscolo- di Raffaello Sbnak 
snll797 e'in "Pagine friolano» del 1797, pag. 98.) 

Da 8. filopgio di Nosai'O 
La fèsta di domenica. ' 

8. Otorgio di dogarli, 28 agiato'.'' 
Le feste e i dlvertipienti ch'ebper.o 

luogo ieri qui a S. Giorgio,, ricorrendo 
là sagra dì S, Bartolomeo, riiiscirppo 
molto bene. Tutto sì esegui qbn .pun­
tualità ; e se ne de-ve loderai Cpoaitato, 
che sì occupò oon tutto zelo' 0 pre­
mura affinchè le feste avÀ^tob' una 
felice riuscita.. •'- -" '•-,•' 

La bandi»,(musicale svolse il pro­
gramma annunciato, in piazzw .P-lobl-
soito,.con soddisfazione di tttttìt^.oosl 
pare, suonò molto bepe durante il.ballb, 

L'orchestra udinese, in piazìias.XS 
settembre, come il solito, suonò.udi-
stintamente; ed, il balio si pi<otrts8e 
sino alle ore quattro circa.. . ..'.,. 

Vi fu animazione e briOi.in tuttofa 
due le feste durante.il biillOt. ..] 'i 

L'estrazione della tombola ebbeltìOgo 
puntualmenteall'iora prescritta. La cin­
quina fii vinta in breve, cioè .doptt la 
chiamata di soli, nove numerij danna 
giovinetto del paese;, e la toipbolai|4 
vinsero in due. 

Questa*.aer4;:''àtl!^òr^".fi| feste da 
ballo, con esito migliore o î̂ to di quello 
di ieri «ora, se,però Giove Pluvio lo 
permèi'terà'. ',, ' , , , .̂  ^ 

E" certo che il numero, del l'fòrestiftri 
sarebbe stato maggiore^ sa ieri.,non 
avessero avuto luogo altre iest^ a Ci-
vidale, Udine, S. Daniele eoo.àpprpflt-
tando del treno s'ijèomlo, dBll,e,,ore ^ . 
Tuttavia, ripeto, riuscì molto'tene.. . 

L'orribile fatto dì TaféòWOj 
Qualche altro partiuolarel' 

Le fpeneaie del Llus^ì. , 
Da un'altra corrispondenza pievonoiacì da 

Torcente tllovIàraO ijuilche'altro'via'prooieo 
pairtioolaro,'ohe getta un po' più di fuco sol ,1B-
gtibte dramma del oatoeto tatóê UftO! ' ' . * 

Il Li'ns'si Marco, detto. ZuànUè$ìo, 
per evidènti segni di pazzìa eperioon» 
siglio del distinto nostro medico étì'. 
dott. Mpnij^gnàóCb, tanijìo' àddlétro"Vei 
nivsi' riiiÒVarato in manicomio, Ingan­
nati dal contegno arteflbiosàhlènté'.re: 
missive del pazzo, i medici 8pé|àflierl 
lo'lìòenziarono dal manicomio: e. nel 
15 córrente il Llussl si restituiva'à 
TarOeùtp; -' '• '» ' "•'-'• ' ' , ; "^" -

"Ma purtroppo — d o m e si assicura 
fosse preveduto subito dal lii'edib^.'jor 
cala, il 'Zuuniochio ' diede ritiovi 'sèjj'nl 
di pazzia. - . " , . . : ' 

Fu aSedil is giorni sOno ove," 'mi,' si 
dida, a mano armata di Coltello' mi­
nacciò il curato e la sua'4oB>o'|ticà, 
pretendendo gli dessero da'prànzo,'iJl?fe^^ 
— diceva - ^ U si mangia be'nei "']"' ' 

Abbandonata la curazìa " peroh^''. il 
prete 's ì era pò'st'o in'sàlyo',"si.raoiò in 
casa di certi Bìà"sizzo'pnglarut,e4'"in--' 
centrata'una ragazzina' la sòliì'àffeggiò." 

In casa" di cei'̂ V Furlan ' 'àrr'écò' ̂  pa-
réochi-darini,'rompBiido stòviglié''éd altri' 
oggetti.- ' • ' ' " ' . ' , 1 ' 

Altre stranezze commise ' sino, a} 83 
corrente. ' ' . ' " , 

•In questo' giorno • si reoò'prinitì'ài' 
caffè De Monta, piinaociando' là figlia 
del, padrone: poscia si portò a l i a n e 
alla' Vittoria ove assali e' peffiosae l'a 
cameriera dell'esercizio, Adele'' i r m e l i 
lini. 'La liberò dal for's6nnàio,'il''proaao-''; 
eia postale aig. Zambò'iiiJ'ch'^ tî ad'iiWe 
il'Liussi alla caserma ìlei, carabinieri, 
con'molti'stenti, ' p'er'óhè'glì si ribelia'v'à' 

,e tentava di morderlo. ' • ' " ' , ' ' ' ,'' 
I carabinieri alla' loro volta lo' oqn-' 

dessero in prigione ; ma, torse per fa^ 
talità non si' conoscevano' gli'a^ntecè-' 
denti dell'arrestato' e gl'i" ultimi faitl' 
suaccennati,'perchè ninno, mi si 'assi­
cura fece noto al custode carcerarlo 
trattarsi di un' pazzo.' , ' ' 

Lascio a voi imihàgìhare l'enorme.' 
impressione che il fatto ha prodotto" 
in paese e la svariate." chiose ' olle ai 
,fanno a proposito dei'.'próv.v^dìmépti' 
che' non furono ;prési di 'f^ónt'e till^' 
stato paichìoO' del Litìssl'l ' ,' . '' ' 

Noi non siamo-di ijiiielli-ohe ad ogni-
dìsgràzia — siai '^ur ' an'ohe evidente-' 
mente il prodotto diretto od indire]ttO 
di imprevidente-" e" improvvidenze''-^ 
gridano' il-raha ad'dosso'a 'Tizio é a 
Caio, chiedendo un Battìrelli'; 'ma- pi 
sembra giusto che la pubblica'opinione 
sì volga subito alla ricerca delle- cause" 
fattrici.; e doveroso poi ciò da 'partb 
di coloro che presiedono aUe pubbliche 
Amministrazioni. • - -

Noi trovfamd necessario ed urgente,' 
insomma, ohe in fatti come questo si 
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rarvisi un monito, l'Indizio di un pe­
ricolo ohe SI deve impedir'). Oosl, non 
basta ora provvedere al permanente 
ricovero del demonte omicida; ma bi­
sogna pensare alla necessitii ed urgenza 
di risolvere nella nostra Provincia, come 
!a risolto altrove •— con sorietii e con 
larghezza di vedute — il problema ma­
nicomiale. 

Occorra un organismo vasto e com­
pleto; unificante i servizi, lo respon 
jablltt&', l'ihdiriìzo; rispondente a tutti 
i bisogni che la triste statistica alTsrma 
nolia prAvìooìtt nostra; oosl ohe non 
più l'angustia dei mezzi o dello spazio 
cosiriuga alla grettezza, alle facili e-
soluzioni e dimessioni dei denunciati 
come sospetti di demenza. 

E' ai>gomento importante o gravo; 
occorre studia, stimolo, impulso. 

Chi ha contribuito di idee da portare 
troveri» aporte questo nostro colonne. 

L'istruttoria — Il pazzo — Pel 
riposo festivo. 

Tarcento ti tgulo IMI. 
' Sul luogo del delitto vennero per le 

constatazioni di legge il Pretore aig. 
Dovi, il giudice istruttore Dall'Ogiio, 
il medico chirurgo Longo od il capi-
tunO'del bersaglieri sig FedraghiuiiOgo. 

L'autopsia del cadavere verrli ese­
guita dal chirurgo Longo e dal dott. 
Ettore Morgante di Tarconto, 

Il pazzo Linssi è stato trasportato a 
Udine. 

Tarconto 23 agoito 1901. 
Gli agenti di negozio di Tarcento, 

ramo manifatture e chincaglierie si si-
gitano' por ottenere il riposo festivo. 

. Wa Cividale. 
Echi e code.... 

Cividale, ili agosto. 
— E non hai ancora finito di par­

larci déll& tua Cividale? —mi diranno 
I lettori. 

— No, perchè ia fin del conti, vista, 
essminata là somma, mi accorsi che 
dissi tutto 11 bene che si meritarono ì 
forestieri ma'de' miei compatrioti nulla 
0 presso a che... 

Anzitutto, per dovero ,di cronista ze­
lante ' e ' veritiero, debbo confessare che 
(dallo, chitntpaiine, forse) <focemisi o-
mettore il bellissimo, brìndisi inviato 
dal 'oav. avv. Follia al nostro Re: 

< Primo aiutante di S. M, 
Racoonlgi 

Inaagarando Idee etattrica GiTÌdala, deputato 
Colleffìn e ospiti graditi in&cdano il loro omaggio 
a S. M. il Rg ohe nella gagliarda saa gioventù 
e virile sua coseieoza forma orgoglio patria ed 
arra sicura di libero reggimento pronto ad ao-
cogliore portati moderna oivìltà 

Morgante », 
Due parole ancóra suU'illumiiiaziono; 

la lampada ad arco collocata a mezzo 
il ponte sul Natisene' fu di efTotto sor-
pi^endente, come dal ponte più che dal 
collegio stesso si presentava in tuttp^ìl 
suo splendore l'illuminazione del parco ; 
merito dell' intelligente nostro prof. 
Verderi che bellamente esplicò il suo 
fino senso d'artista. 

Kd ora veniamo alia Commissione: 
II Priìsi'deiite, sig. Moro Felice, atteso 
coi massimo entusiasmo, interesse ed 
amore àfiìnchè il tutto venisse por bene 
organizzato e condotto a buon,fine; il 
il sig, Moro è fra le parsone più in­
telligenti che onorino il nostro paese, 
atrìntellìgenza accoppia la gentilezza 
de' modi che conquista e convìnce d'un 
subito'la presidenza quindi non poteva 
essere meglio affidata. Chi non apprezza 
rinstancabilitii del sig. Gront, anima 
della nostra banda cittadina, promotore 
della famosa mattinata cosi egregia­
mente riuscita? Lavora, o Luigi, per il 
bène il^l tuo paese ed esso non si mo­
strerà, à te ingrato! Il sig. Battocletti 
da 'un mpse nostro ospite gradito .volle 
abbaiidonare per tutta la settimana il 
suo all'egro é poetico villino per faro 
in'modo, che il pranzo riescisse degno 
degli.osp.iti, e ci riuscì davvero; ieri, 
poi:. «Egli era tutto in tutti: egli era 
il sole » intorno a. cui si aggiravano 
gli altri a^trl formanti la commissione. 

Lód^'^l 's ig. Mosaglio per l'ottima 
scelta dell'orchestra e la bellezza della 
piitttaforma, cbo perù, permise qualche 
solenne'tomfaola, ed un bravo di cuore 
airintolligonte maèstro IBertossi sia per 
la riuscita della mattinata sia per la 
fusione degli elomonti nelle sonato dan­
zanti, 

Infine un brano anche a voi, baldi 
giovinétti, a cui arride ancora la pri­
mavera della vita; grazie, o gentilissimo 
Mario Podrocca, intelligente Mariani, 
infaticabile Fahna Attilio; ed uu grazie 
anche a te, zelantissimo Matteo, che 
tanto cooperasti al buon esito della 
festa. 

Grazie .poi a chiunque volle interes­
sarsi prestando in qualsiasi modo l'opera 
sua ; e più al gentil sesso, ai forestieri 
villeggianti n^i nostri dintorni, che in 
buon numero in sfarzose toilette vol­
lero onorarci colla loro carissima pre-

Salvete, anime amiche! e arrivederci 
domenica al suon della banda, 

« Um'cuique suum » 
Riceviamo i 

Udine, 86 agosto 1901. 
Nella relazione da Cividale delia 

mattinata music»''! che ebbe luoffo ieri 
in quella città k incorsa unu inesat­
tezza che mi rijjuui'da e che mi premo 
rettificare, ringraziando il corrispon­
dente degli elogi che volle prodigarmi. 

E cioò : io non partecipai a quella 
mattinata come violino di spalla — 
posto coperto degnamente dal maestro 
Carlo Bortossi di Cividale — ma suonai 
semplicemente come violino di fila. 

Pregandola di voler pubblicare questa 
mia, in omaggio Mì'unicuiqiie suum, 
ne la ringrazio e mi dico 

Suo dev. Barai Viitorio.* 

MoDicipio ii hmà k\ Frioli. 
AVVISO. 

.\ tutto ID settembre 19U1 si accat­
tano le istanze e documenti di coloro 
cho intendessero aspirare alta nomina 
di maestro della seconda e terza classe 
maschile dello Scuole riunite dello fni-
zioni di Terronzaiio-Zagliuno retribuito 
con lo stipendio di lire 700 annue. 

Il Sindaco 
Oitiscppe Menazzi. 

A m p a s x a , 26 agosto. 
Una vittima del lavora. 

Il boiioaiolo Armeila Loopoldo di Am­
pezzo mentre stava abbattendo un grosso 
abete, sdrucciolò prucipilaudo in un 
burrone. 

Fu raccolto oadavoro. 

P O P gli eniìgpahti>i 
Tutela dot loro interessi —- Con­

troversie oon i vettori. 
In forza della legge SI gonaaio I90I e dol 

regolamento per la Bua osacuzione la tutela degli 
ìnterosei dogli emigranti b prevista da diaposi-
ziODÌ speciali e tassativo, cue riassuniiamo por 
buona norma di ohionquo può avervi interesse 

L'emigrante potrà intentare aziono 
por restituzione di sommo, per risar­
cimento di danni e per ogni controversia 
relativa alla legge pi edotta, contro II 
vettore 0 il suo rappresentante, con 
domanda su carta libera, rivolta a un 
regio ufficiale consolaro o a un ufficio 
governativo di protettorato dell'emigra­
zione all'estero, oppure, se la partenza 
non avvenne, al prefetto della pro­
vincia, all'ispottoro doil'amigrazione o 
al comitato del luogo dove contrattò o 
dove doveva ofTettuar.'ii l'imbarco. 

La domanda dovrà, all'estero, essere 
l'atta dentro sei mesi dall'arrivo al porto 
di destinazione, o ad altro porto quando 
l'emigrante non abbia potuto arrivare 
a quello; e nel regno, dentro tre mesi 
dalla data di partenza indicata nel bi­
glietto d'imbarco. 

Lo liti tra vettore od emigrante sa­
ranno giudicato inappellabilmente da 
una commissione arbitrate, avente .sede 
in ogni capoluogo di provincia. 

La procedura della commissiono sarà 
gratuita e io sommo da pagarsi per in­
dennità saranno trasmesse agli interes­
sati senza sposa. 

M CoffiDii i!aiifiei|]ìatì M sDÌiifragì. 
In merito alla notizia cho già ab­

biamo accennata si hanno questi par­
ticolari: 

In seguita allo insistenti richieste dei 
danneggiati dalle bufere che hanno im­
perversato nelle diverse regioni d'Itatia, 
il nuovo ministro dulie finanze, on. Car­
mine, ha deciso di consentire, a fa­
vore dei Comuni che ebbero a patire 
gravi danni, degli sgravi di imposte, nei 
limiti determinati dalla legge, sompre-
obè i danni patiti siano debitamente 
dimostrati. 

Una speciale Commissione dimostra­
tiva sarà incaricata di esaminare l'atten­
dibilità delle domande di sgravi e, in 
seguito, il ministro delle finanze, e per 
esso la Direzione generalo della impo­
sto dirette, si pronuncierà in morite alta 
attendibilità deile istanze, già pervenute 
in gran numero, e di quelle che even­
tualmente saranno por giungere. 

w 

R i v i g n a n O ) ^6 agosto. 
Suicidio. 

Oggi, verso le 13, il ricco possidente 
di qui. Cori Angelo, d'anni 44, salito 
nella sua camera si esplodeva, a scopo 
suicida, un colpo di fucile sotto il mento, 
rimanendo all'istante cadavere. 

Fu tale e tanta la veemenza dol colpo 
da ridurre la tosta ad una vera pol­
tiglia: il soffitto 0 le pareti erano tutte 
imbrattato di resti sanguinolenti! Una 
vista dolorosa, raccapricciante! Non si 
conoscono le cause che lo spinsero a 
si triste proposito, porche sembra ohe 
egli non ^bbia lasciato alcun scritto. 

In paese, il fatto fece impressione. 

a 
La moglie Locateili-Gori Carolina, i 

genitori, io sorelle, i cognati,! cugini, 
i parenti tutti, partecipano col cuore 
angosciato l'inaspettata fine di 

Gapi Ange lo di G i a o a m a 
d'anni 44 

oggi avvenuta alle 12 ant. 
I funerali civili avranno luogo do­

mani aliti ore 6 pom. 
Rivlgnano, 26 agosto 1901. 

La presento sorve di partecipazione 
personale. 

Note eieltorali 
Per IB Mela i l i t a voto. 

Una proposta al Comitali aiel'orali 
Il Pauso, subato, riferendosi ai caso 

da noi raccolto dalla pubblica voce — 
0 che dichiara di aver anch'ugli udito 
ripotere — dì uu industriale ohe vuoi 
coartare il voto dei suoi operai, con­
cludo in una proposta: 

« Noi facciamo — dico — appello 
alla lealtà di tutti i Comitati eletto­
rali di ogni paflito perchè si uniscano 
a noi nel presentare al Cemmissarlo 
Regio un'istanza per oltonere clic in 
ogni aula elcUorale vi sia un para­
vento abbastanza largo da nascondere 
per un trailo l'elettore, il quale sia 
costretto a passarvi dietro prima di 
presentarsi all'urna, e dietro il para­
vento trovi a sua disposizione schede 
stampate di ciascun partito. 

« Allendiamo intanto l'acoeltazione 
di questa nostra proposta sui giornali 
di lunedì e ci incarichiamo fin d'ora 
di redigere e iar firmare da ogni ce-
mitato elettorale l'istanza al Commis­
sario liegio ». 

La proposta — almeno nella mas­
sima .— ci sombra di quelle cho non 
si discutono nemmeno; si votano con 
plauso. Perchè ogni Comitato ed ogni 
partito certamente calcola sul libero 
voto dei cittadini, non su mezzi illeciti 
e biasimevoli. 

Si potrà vedere se, noi caso pratico, 
sia da adottare il moz;!0 indicato dai 
Paese, od altro giudicato migliore ; ma 
ulta massima, cho il debba studiare un 
modo di legittima tutela detta tibortà 
di voto — anche a garantire il tran-
quitto svolgimento dello oporazi^ni e-
ieltoruli — CI sombra che nessuno vorrà 
essere 'ostile. 

La Piccola patria, Incapricciata 
come i bimbi che vogliono la chicca, 
seguita a strillare che vuoto « il nomo », 

Si potrebbo domandarlo: — Perohù, 
mo, SI riscaida tanto, lai? porche, mo, 
si preoccupa tanto dot nomo del po.o-
catore e cosi poco del peccato? — 

Ma ci limiteremo ad osservarlo cho 
le abbiamo già risposto quanta segue : 

« Non avremo, se a noi parrà ohe 
occorra, propria alcuna difficoltà a 
metter fuori quel nome — poiché fra 
i doveri dol cittadino v'è quello di 
impedirò, nella misura del possibile, i 
reati. 

Intanto, por altro, noi auguriamo 
cho tutti i partiti, tutti i comitati o-
lettorali si trovino concordi in questo: 
di repudiare, invigilare, e impedire, 
con ogni diligenza ed energia, tati 
brutture. 

E auguriamo, cho nel campo della 
Piccola Patria si incominci, a buon 
conto, a considerarle come qualcosa 
poggio di semplici,... americanate ». 

E del resto, santo cielo, erodete che 
a Udine non si sappiano e non si co­
noscano cose e persone, adesso ? 

La famose rettifiche. 
I signori protestanti cui accennammo 

ieri — non sognandosi nemmeno che 
la via diritta delle rettifiche è quetta 
cho conduce alla porta di chi sì pre­
sume abbia commosso lo sbaglio — si 
sono mossi % strillare anche per lo 
sagrestie in cotal guisa esprimendosi : 

< Come abbiamo annunciato nella 
nostra dichiarazione di sabato, apparsa 
sui giornali cittadini, diamo spiegazioni, 
in merita alla prima assemblea del­
l'Unione Esorcenti dulia quale fu pub­
blicata sul Friuli una relazione allatto 
erronea, e con la palese intenzione di 
denigrare(?!?!) Il promotoro della me­
desima, 0 l'associazione stessa. 

< Crediamo di premettere che alcuni 
membri del Comitato promotore, ed 
altri osorcenti, avevano più votte sol-
tocitato'il signor Beltrame a riunire 
l'assemblea, volendo che l'anno sociale 
cominciasse nel 1 settembre, por aver 
mezzi e tempo necessari por indire 
spettacoli ed esposizioni noil'ìnvorno p. v, 

« li numero dei presenti ohe rispo­
sero alla chiamata era di 98, non com­
preso il comitato promotore, poi du­
rante la seduta continuarono ad arri­
vare degli altri, in modo che si raggiunse 
il n. 107 0 non di 50, come asserì il 
Friuli. 

< In quanto allo elezioni è ben di­
verso da quel ohe dico il Friuli. 

E' « ben vero ohe queste erano 
state messe all'ordine del giorno 
come il Comitato promotoro si era 
creduto in obbligo di fare, ma non 
erano niente affatto desiderate subito 
dancssuno.{ì\)la fatti quando il sig. Zani 
Giacoma, fece la proposta di una so­
spensione per meglio conoscere 1 soci 
e fare una giusta scelta, il prosidonte 
ed il comitato furono lieti di appog­
giarla, e messa ai voti, fu approvata, 

< Dato il caso che lo elezioni del­
l'Unione-Esercenti fossero avvenute, 
qual vantaggio avrebbero potuto por-
taro nette otuzioni comunali al sig. Bel­
trame? li voler asserirlo, è una sciocca 
malignità. Dol resto, ch'egli faccia parte 
dol Ooosigiio. direttivo, o del Comitato 
promotoro (confermato in carica dal­
l'assemblea) dacché la società è costi­
tuita, 41011 ò perfettamente lo stosso? 

« In fine l'aver ottenuto già quasi 
trecento adesioni di negozianti ed eser­
centi di ogni genere, l'aver avuta una 
numerosa assemblea cho approvò lo 
statuto, a noi sombra una ciambella 
riuscita col buco o non senza, come 
dico il Friuli. 

1 vogrelari dell'assemblea ». 
Lo rettifiche, dunque, sono: 

1. il numera doi presenti: e sen­
z'altro ammattiamo' sbagliata il conto 
del nostro relatore, o che sui 300 ade-
sionisti fossero presenti 107 ; 

2. le slezioni dello cariche orano 
state messo all'ordine de! giorno per 
quella seduta, ma non erano desi­
derate subito da nessuno di quelli 
che ve lo avevano mosso. — 

Sonza commenti ! -
3. in questa mossa, fatta in questo 

momento, non c 'era alcuna intenzione 
elettorale •— ma una somptico coinci­
denza di tempo; e il supporlo è un 
« denigrare », nientemeno ! 

• » • 

Le famoso rettifiche, dunque, — dopo 
tanto strombazzare -— si riducono a 
danagaziont di froóto a impi-essioni e 
commenti perfettamente legittimi, co­
munque. 

Monsieur " lout le mond „ a de 
l'esprit bien plus que monsieur Fot-
taire — dice un adagio francese; il 
che vuol dire : il pubblico ha buon 
naso, e,... giudicherà. 

Quanto alla «/ciambella senza buco», 
i signori segretari se si proveranno a 
rileggere con una certa catma ciò cho 
acrivommo, capiranno ciò che fu capito 
da tutti gli altri: ohe non si alludeva 
alla costituzione dal ' sodalizio — pel 
quale anzi esprimevamo simpatie od 
auguri — ma al tentativo di chi spe­
rava farsene uno strumento' elettorale. 

Cosi è. 

Della dicbiaraifijone ol fu portata copia sta­
mane, quando già l'avevamo tolta dal Crociato, 
od era scritto ed in stampa quanto sopra. 

I clericali. 
Anche i clericali hanno tenuto la 

loro riunione. Si dice che isutla cor­
rente favorevole al connubio con parte 
dei moderati ha prevalso l 'altra, ih-
transigente, e che i clericali porteranno 
lista propria con 32 nomi.. 

il Cii*oolo s a e i a i i a t a 
ci prega di pubblicare che la sede ò 
aperta tutte lo sura dalle 8 alla 10, a 
disposizione degli elettori cho avessero 
bisogno, 

A domani altre « note »cKe. oggi lo 
spazio non consente. 

Per le feste dì Settembre. 
La tombola notturna. 

Domenica 8 settembre dalle 9 allo 
10 di sera, pr'.ma dello spettàcolo pi­
rotecnico, sarà estratta in Piazza Urti-
berto I lu tombola notturna autorizzata 
con decreto Prefettizio, 

'Vi sono i segnanti premi: quaderna' 
lire òO, cinquina 150, prima tombofa 
lire ;600, seconda tombola 20Vi. 

Ogni vincita sarà alternata con ac­
censione di bengala, spari di mortariiiti 
ed inlormeszi musicali. 

La Piazza Umberto I sarà sfarzasa-
niante illuminala con potenti lampade 
ad arco, proiettori otottrici, gaz, eoo. 

Congedi dal servizio militare.. 
Le a l a s s i e c a t e g o r i e . 

Poi proasimo congedumonto deile olasBÌ an­
ziano ecco quanto ha disposto il ifiinigtoro della 
guerra ; 

1. Colta data del 14 settembre p, v.' 
avranno principio le operazioni por 
l'invio in congeda illimitato: 

a) doi militari di I. categoria delta 
classo 1878 con ferma di tra anni, 
comprosi behlntoso i volontari ordinari, 
di tutta io armi, corpi e specialità, 
esclusa la cavalleria; 

V) doi militari di I.' categoria della 
classo 1879 ascritti o designati per' la 
ferma di due anni, appartenenti à tutto 

lo armi, corpi o specialità, esclusa pa­
rimenti la cavalleria. 

A quelli degli bradetti 'militari che 
si trovano in licenza illimit&ta,'a senso 
del n. 3, comma e), della òirò'olare n. 
126 dol 1900, i corpi faranno' recapi­
tare nel modo prescritto il rispettivo 
foglia di congedo illimitato, ritirando 
loro il biglietto di licenza .di cui sopo 
provvisti. 

ó) del militari di I. categoria ascritti 
alla classo 1880, di qualunque ferma, 
quali provenienti da,love anteriori,co­
me omessi, ronitijntì, eéc'^ch^ tlél cor­
rente anno abbiano compiuto il 38. 
anno di età. 

d) saranno Inviati in Congedo Illimi­
tato, mediante sorteggio, da Ogni reg­
gimento di cavalleria in massima. 90 
uomini, salvo quelle eccezioni che per 
ciascun reggimento fossero, successiva­
mente comunicate; al sorteggiodovrauno 
concorrere tutti i militari della classo 
1878 e quelli della classe 1879 desi­
gnati per la ferma di 2 anni. 
. Tale congedamento dovrà esser» com­
piuto entro 11 30 settembre, "detto o 
verrà «S'attuato oon lo modalità stabi­
lite per ogni reggimento di cavalleinn; 

b) verranno inviati in congedo illi­
mitato per anticipazione i militari di 
prima categoria delta classe 1880 à-
scritti alla ferma di un anno, purché 
provenienti dai rivedibili di due love. 

4,, Collo,'atéàsà gioiit»; 1.4'.settembre 
e successivamente saranqo,purO;invlati 
in congedo illimitato pei' anteQjipazione 
i militari dèlia classe 1880'e 'quelli 
giunti alle armi cella stossa ólàssè, di 
qualunque ferma ed arma, dei quali sia 
stato accertalo il titolo di congeda­
mento antiòipato. ,, . ' 

Nuovo oonoopso ' 
nei ooliasi militari. 

1. E' aperto un nuovo concorso per 
l'ammissione di allievi nei collagi mi­
litari di Napoli e Koma, pel' prossimo 
anno scolastica, che avrà principio 11 
16 ottobre p. v. 

L'ammissione avrà luogo per' esami 
6 per titoli al primo corso; • ed escln-
sivamento per titoli al secondo corso. 
, 2. Il numero massimo di allievi da 
ammettersi con' tale nuovo concorso 
sarà: ••• 

pel' collegio di Napoli, di 25 al primo 
corso 8 20 al secondo corso» -, 

pel collegio di Roma, di 20 al primo 
corso e 12 al secondo corso. 
. Il tempo utile per le domijnde.scadrà 

Il 27 sottombro'1901,. ' ' 

NEI..L.E SCUOLE. 
Il p e l l e g r i n a g e l a dei m a e s t r i 

ai P a n t h e o n . 
Si rammenta cho|i maestri, le maestro 

e gli alunni che ' aderiscono ar-'pelle-
grinaggio doi maestri italiani al' Pan­
theon il 20 settembre p.'V. devono'fare 
i-ichiosta alla Presidenza del Comitato 
in Roma della tessera' di' ricoriosci-
mento' par fruire dei ribassi fétroviàri. 

Unitamente alla tessera ora detta; 
riceveranno una medaglia con relativo 
nastro, esemplari di. cartolina (commé­
morative, i ritratti di r e , Umbét-to' e 
dalla regina Margherita, nonché, una 
pianta topografica di Roma, 
nomine nelle sauoleei^nian" 
" t a r i . '••-••'• <• -'[-^ ••••_••-
, Il r.Comraissario ,npm,inò|in'|yia.'.d'ur-
geuza maestro delle scuole del, nostro 
Comune collo stipendio; di lire-950, pel 
biènnio 1901-1903 il sig. G. Zuoco. 

Vennero nominate maestre dellsscttole 
rurali- misto con lo stipendio di lire 750 
pai biennio 1901-1903 le signorine .Ca­
rolina pderlu a Padarno ed„Elisa,^onctt, 
in luogo da destinarsi. • •;•,;• : • , 

I filodrammaliiiiMTaCiooni,, 
Venerdì 30 agosto allo ore 8 li2 pre­
cisa avrà luogo al Teairp' Minerva 
ii 6,0 trattenimento sociale. . '•" 

Il programma ò il seguente : 
FuTii 1. La gente OHesI» / Beone popolari 

ÌD on atto di 0. Bussano. 
PABM.II. Por ('onore.' Monologo di 6. P. 

detto dal socio sig, Canova Aristide.' 
PAIITK 111. Vn calcio d' ignota protenenta, 

schermo comico in un atto di A. Cordin. , , 
Chiuderà il trattenimento un mode­

sto festino 4.1 famiglia,', J:,':••'•:'t -. ", . 
F a l l i ^ c i i t t p . Con sentenza di ieri; 

l'altro.li Tribunale di Udi.ne ha dichia­
rato il fallimciilo della Società in ac-, 
comandila E Dot Fabbro 0 Co . 'd iU-
dine comniarcianto in calzature-. ' • '• 

Delegalo al fallimento è-il-Giudice 
avv. Francesco' Zampar'o ; è' fissato il 
giorno 11 settembre, ore IO, per la 
prima convocazione'dei creditori-. 

Entro 30 giorni dovranno asserì in-
'Sinuati 1 crediti, 

Il verbale di chiusura (iVrà luogo il 
9 ottobre. 

Un r e d u c e dal la Cina. Il si­
gnor Alberto Conti nostro c'òtioitkdino, 
macchinista di marina, partito tre anni ' 
or sono por l'Oriento a bordo àèìVJSlba 
ha telegrafato da Shahgai annunciando 
Il suo rimpatrio a bórdo della regìa 
nave Stromboli. ' " ' • • 
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O s p i t i s i m p a l l o i ^ Accennammo 
gi& alla presenza in Udine degli ODO-
rflTOli baldesi e Zabeo, deputati rispet­
tivamente di Faenza e di Milano, noti 
e simpatici membri dell'Estrema. 

Accompagnati dall'on. Caralti, nel 
•quftl«'ti;o«n'6i'ctJllà'eordlalitì» dell'amico 
'la •o8ptttìife"'dèl' 'frlulatìò, essi stanno 
in questi giorni facendo la conoscenza 
del»iuli: ,;vi8ftarofio Clvidale e San 
Da(ilei4:*éd';ofa «tarino percorrendola 
zani.pontebbaèa. 

Auguriamo agli pgi'ogl gitanti pro-
:pizio il tempo', tf ohe' rlporiloo della 
liostiÈ^ i^iófié i^impatiehe impressioni 
e buon ricordo. , , 

' ' |ln>ll<ttll< E' •morto u Venezla.il 
giorno 26 agosto il cav. Antonio Vi­
talba, tìtlanteìinB, regio pònsitìnato, zio 
del-dott Lèonarto consiRllepe delogito 
prl'Bsrf la ndaira Pfofetturtt: 

Condoglianze 'all'tfiiOrevolo funalo-
'harÌo._i , , . ' , : ^1. • 

l l in i i ì lMla )ii*ai>-(*gAta.Xa'Gia!!' 
ulta Uffioihle pubblio» il decreto per 
cui 11 termine'trlmè8tr«le scadente il 
primo settembre 190! e stabilito dagli 
articoli 1 e tre del decreto 1 giugno 
i W l pSr jotéi" fruire del condono e 
dell'amnistia concessi per le-contrav-
venziòni alle leggi finanziarie indicate 
negli àftiòòll «tessi, viene prorogato. 

, ^ ^ n e t i o o n K B * i^ull" ricorrenza 
4olt%, fel^a jfer il ooUooameiìto della 
prlmit pliti'a 'alìa Coloni» AlpìBa in 
Frattls, pervennero le seguenti spon-

'tSniiS/òffeHe ad' incremento del̂  fondo 
neoéssteio per compiere i locali. 

Rizzani Antonio, di Leonardo lire 50, 
Grossor Pe'fft'&tó id." lO, Oilooméllt 
generale domm, Sante id 10,'Foraboschi 
Nieplò id. 10,' Zoztoli Adele Id. 5. 
"".'Il Co^itatp. protettore dell'infanzia 
con 'vìva' rìòtìnosóeìiza ringrazia I ge-
iiSrósi ' obliik'oh. ' 

I fm>IÌÌ. Alle ore 11 e mezza di 
ieri veàne medicato all'Ospedale Rigo 
Angelri'd'i*'Ì*r"àt!cesoo d'anni 20 di U-
dine, yillico, per ferita lacero contusa, 
'lrihi»»4(iirì."3iB'interessante cute, tes-

95.60 

La notizia Òhe un giovane laureando 
nere, a ventidue anni, lentamente 

si spegne e lascia nella, desolazione i 
suoi*cari, fa un vivo senso di rincre-
solmento^in chi neppur conobbe il gio­
vane.*.^ Chi poi apprezzava le qualità 
del T o p p a n i D a n i a l e di Udine, 
sente vivo dolore perchè uno do' più 
eletti ingegni, uno de'più pronti e 
studiosi laureandi si era. Uomo anzi lo 
9i doveva riguardare per l'assieme di 
tdUo le doti che lo rendevano amato 
e stimato, cosi ohe gli amici ricono-
BMvfino »in Lui una superiorità conse­
guente al sapere ed alla fine critica e 
pronta applicazione pratica dello cose. 

Fu l'ambizione dei suol ; la speranza 
fu in' Lui e nell'avvenire di Lui. 

Lui l'esempio e l'autoriti morale 
oho derivava dell'affetto potenje ohe 
Kgli sfiieva nutrire per-,1 «sujdfciCtitti, 
por una giovinetta beila e gentile che 
fu alti'iitta dalle virtù dei Daniele, per 
gli amici che sì onoravano di essergli 
wM. 

Ebbe de' momenti in", cui intravide 
la grande violenza del lento male, pure 
confidò nei vent'nnni, nelle cure della 
madre e della famiglia intera, nel sa­
pere dei valenti ai quali fu ricorso 
polla sua guarigione. 

Como, per consiglio de'tecnici, ebbe 
speranza nell'aria marina di Viareggio 
sperò pure, ed a piauO, nelle fresche 
aure di MalbOrghotto. 

•per un momento sembrava a Lui 
sentirsi meglio, lo sorelle premurosis­
sime lo secondavano nel desiderio di 
ritornare a Odine, e mentre 5l Con­
fortava neli; idea « con un dolco sonno 
si apprestava a prender lena per il 
prossimo viaggio, in un tranquillo ma 
eterno sonno si è chiuso. 

».... eoa veut'anal nel onore 
pare'an logoo la morte, eppur ai muore. 

Osservazioni meteorologioha. 
Stazione di Udims - H. Istituto Teenioo 

~37;8 
oro 7 

,attto,:'8pttoiflitaneo, e .muscolo frontale 
àìl*i''"règione Boprarbitale di sinistra, 
par ib i le in 15 giorni salvo compli-
olzioni, caqsa accidentale. 

''Cangpegazione di capila 
di Udine. , 

,f fiaseidi « domioilio ael mm ài loglio 1901 : 
danL. 3 a 6 In ooutaiili N. 881 por L. 8687.— 

i i 6 8 10 id. 165 id. 1128.— 
, a . 11 a 20 id. 16 id. ?14.-
"jd. a» a 50 id. S id. 108.50 

Total» N. 804 perL. 3998.50 
^ e a t r e suroidi. Do Vit „ 80.— 
Por ca^lqai, Ouclua popolare mesi 
.;lGiuguo e'Î usllOn 

?(r doatitts all' Istituto Derelitte N. S 
n.o trimoatra 1901 „ <"•— 

jé Totale U 4!i82.10 
% Biporti) dèi mesi precodanii „ 24841.98 

i .,, , , Totale U 286^4.08 

'•Ayriì'iso di . c o n c o r s o . 
.iCon decreto 5 corrente dei IMinistero 
(ll*,agriooltura, industria e commercio 
èuMStato b'aildito il concorso p«r un 
ùqJ posto di enotecnico governativo di 
2. classe con. lo stipendio lordo di an-
njiè lire 2400.—. 

Ctonque possa,avervi interesse po­
trai pfeésó'la div. 'Sa idi questa Pre­
fettura prendere visione del suddetto 
ÌeBfèWaSl'quale 'sono indicate le con-

Izioni e le nQ'*me, del concorso. 
iadiglione i|rfimmatfGo Stamperia. 
1 Quésta sei'a''8Ì rappreseriterà Temo-
ionante dramma*in-4'at t i : ' Caterina 
tovjifTd -Regina d'Inghilterra, seguito 
a una eWlarantissinaa farsa, 'ohe ieri 

•tónne rimandato càusa il tempo pérvei^so. 

I ;;',\vll!wwi«ó ''d'asta. 
II II sottoscritto curatore del fallimento 
^^lla dittai Lunazzzi e Panciera di li-
àinoi i-visto»'il decreto 23 agó'ato 1901 
lell'iU. alg. Giudjoe Delegato, fa noto 
1̂  chiunque-' possa '.averne ' interesse, 
ohe l'il', giórno, di lunedi 2 settembre 
iÒOl, alle ore 8, avrà luogo in Udine, 
-;-. Suburbio Aquileia, Casa Pecoraro, 
(rimpotto aliai Staziona ferroviaria) nel 
magazzino della fallita Ditta- suddetta 
->- la -vendita" al pubblico ìnoanto dei 
vini, fusti' '6 'mobili in detto magazzino 
esistenti, tenendo a base d'asta ii prezzo 
bell'inventario .'gibdiziaio, ostensibile 
gressoil''uffioio del Curatore sottoscritto 
•Ì-; yj9p;jpRef6^tBra'_ pijzzetlia V^lentinis 
n') 2. ' " 
t'La meroe sarà divisa in lotti per modo 
qjie anoh'e'iiirli'atl .possano trovare la 
4|)j\ye.nienza, a opnoqrrere ; chiunque 
potrà esaminarla nel magazzino sopra-
oitftto!ili .giorno 31 corr, dalle ore 7 
a l l e n o e dàlie 16'alle 18. 
J'rtl prezzo di delibera aumentato di 

tà t |e le' spese d'asta e conseguenti, 
db^^rli essere pagato all'atto delia con­
segna che verrik fatta immediatamente 
dopo deliberato. 

i» Vdmt, 24 apsto 1901. 
J^'i Avv. Ermete Tavasani, Curatore. 

26 - 8 • 1901 , ore 9 , ore 16 ore2l 
Bar, rid. a 0 
Alto m 116.10 
livello dal mare 
Umido rotativo 

747.5 ^ 
91 

744.0 
95 

Stato del oielo coperto coperto 
19.2 , 14.0 icqi 

Veloeità e dire­
zione del vento 
Term. cenligr. 

742.9 748.7 
90 ! -

coperto coperto 
34.0 : 48.1 

2,N 1.N 
21.7 

4.N 
18.7 

17.1SI 
18.6 

22.7 
19.1 
17.3 
15.6 
14.4 

, massima 
ng Temperatura ' minima . . . . . 

) minima all'aperto 
« H ^ « ' ° P » « ' » » ' . 3 l k ' a p e r t o 
Tempo prabaiiile 
V'cati meridionali modEìrati o forti. Cielo ge­

neral mente nuvoloso oon pioggie e tàmporalì. 

Noi frutteto — Nel porcile • - Gli 
spari contro la gl'andine — Risposte 
a quesiti — Comitato acquisti ^ No­
tizie varie — Comunicazioni dei Soda­
lizi agrari della provincia. 

Cronaca giiidixiai*la. 
Il iMBlo Deìte Frelire - M Mì\mu, 

In applicazione alla nuova legge sul 
pati'ooinio nelle preture e particolar­
mente in applicazione dal tsdto discusso 
articolo 8 il tribunale di Bdiogna, oon 
ordinanza in data 23 corr. pronunciata 
in camera di Consiglio ha concesso l'abi-
lltazlone a oontinnaro l'esercizio profes­
sionale al pubblicista sig. Vittorio Biagi. 

La ordinanza del tribunale è conforme 
al parere gih esprèsso da quel Consi­
glio di disciplina sull'interpretazione 
dell'art. 8 che conferisce l'abilitazione 
a continuare il patrocinio anche dinanzi 
alle preture, in sede di tribunale, quando 
si abbiano, i cinque anni di esercizio e 
il requisito essenziale della condotta, 
incensurata. ,. 

-m? mai jmi>. r ac mm.. u 

La ns ina stallone a fola. 
Il nostro Bolzicco non se ne sta colle 

mani oziose. 
Leggiamo nei giornali di Pola che 

lo stesso sig. Bolzicco st t combinando 
colla casa Sonzogno di Milano, per la 
stagione di 'autunno — e cioè dagli 
ultimi di settembre ai primi di novem­
bre — una' stagione d'opera con la 
Mignon, la Carmen, ed altro lavoro 
da destinarsi; forse la Manon di Mas-
senet. 

A coadiuvare l'impresa si parla di un 
comitato cittadino, che, assumendovi 
parte attiva,desse garanzia per la riuscita 
dello spettacolo da una parte e del­
l'esito finanziario dall'altro. 

La Direzione dello spettacolo ver­
rebbe affidata al maestro cav. Luigi 
Bernardi, la cui valentia é gi^ ben nota 
alla cittadinanza poiana. 

Per ì\ì 80 ali i iMalie BtM. 
Adelaide Ristori, nata a Gividale del Kriolt 

nel 1622 compie tra pochi megl'ottant'anni.. , 
, Il ProSitmio propone ohe gli artisti le ren­
dano quegli onori ai <ÌUHU ha diritto: per esem­
pio potrebbero i migliori artisti nostri, in onore 
di Adelaide Hiatori, dare alcune recite desti' 
naudo il ricavato finanziario parte alla Gassa di 
previdenza fra gli attori drammatici, patte agli 
artisti olle voraaao ìn misere oondizioni. 

B o l l e t t i n o d e l l a S o r s a 

Un carattere irascibile. 
In aoguito acquali oirotistanze, il sig. 

Giusepjjè Bertftn, Córso Romana, 59, 
Milano.uayeva visto il suo carattere mo-
ditìoa^si.'.e da dolce èb'era, diventare 
Irascibile? Le spiegazioni ch'egli ci d i 
nella sua lettera ohe leggeremo più 
avabti, sono naturalissime, e dimostrano 
come la malattia può causare dei cam­
biamenti importanti sia nel fisico che 
nel morale. rg 

DDINE,'27 agosto 1901, 

" La Servetta „ -— di Regina di Luanto 
(Roux e Viarengo, Tornio — ha sol­
levato a rumore la critica ufficiale. 
Fu unanime il pensiero di riconoscere 

nell'autrice pregi e qualità indiscutibili 
di artista seria, di narratrice efficace e 
commovente, di analizzatrice felicissima 
del cuore umano. Ma il senso filosofico 
del libro, l'intendimento ultimo dell'au­
trice, la tesi, come dioevasi una volta, 
fu molto controversa e formò bersaglio 
ad ironie, ad accuse esagerate da un 
lato quanto lo erano le lodi entusiastiche' 
dall 'al tro. ' ' 

A noi sambra ohe gli ambienti foto­
grafati dall'autrice nelle varie classi 
sociali dove, la sua «.Servetta» ha vis­
suto siano veraipente studiati e ripro­
dotti ben magistero d'art6,'con profon­
dità di .pensierose-dii-osservazione, oon 
una efficacia suggestiva di rievocazione 
ta.ji da doversi classificare tra le mi­
gliori pagine delia nostra produzione 
letteraria del giorno, 

Invece a nostro avviso, il difetto 
sostanziale del libro sta nell'eroina. 

L'autrice, obbiettiva .nei descrivere i 
personaggi secondari, non seppe dar 
vita obbiettiva alla figura principale 
della «Servetta» capitata dal'contado in^ 
città; ce l'ha riprodotta non come la vita 
vera ci mostra ma come.il sentimento 
dell'autrice ha creduto di figurare, 

Malgrado questo ditetto per il'quale, 
la « Servetta » del libro sembra una 
delle * contadinelle » del Blaas, e ci 
fa pensare ohe la « Femme de chani-, 
bre » di Ootave Mirbeau è, ip fondo, 
più vera di lei ; si deve concludere che 
il libro è bellpuben'scritto e buono — 
perchè richiama il pensiero dei lettore 
a sentimenti di maggióre bontà verso 
quel mondo della «domesticità», ohe 
ha tanta parte, nella vita di ciascuno di 
noi. l. 

L'Amioo del Conladino, — Sommario' 
del n, 31, domenica 25 agosto 1901: 
Oronaca della fillossera — Per la 

pensione ai contadini — Faccende a-
gricole: Nei campi. Volete far molto 
frumento? — Ai coltivatori di barba­
bietole da zucchero: La raoooUa — 

Rendita, 
Utuu 6 °/o contanti 

„ " B «/o'iine mese , . . . ' , 
.. 4 V» , 11. 

Extarioure 4 "/o 'oro . . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Moridionalì 
,, 3 «/,'Italiana 

Fondiaria Banca d'Italia 4 o/a . 
Banco di Napoli 3 ' / , 

Fondiar.CaaB^Eiap. Milano 5 »/, 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ di Udine . , ,,,,,_. , . 
,, Popolare Friulana . . , . 
* Cooperativa Udinese . , 

Cot'oni6cio Udinese 
Fabl>.. di zucchero S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . , . 

„ Farr. Morid 
„ Forr. Medit 

Cambi e valute. 
Francia. .'cheiiues 
Germania. n ' 
Londra » 
Ànstrìa - Corone. . . . „ 
Napolei^ni. . . , , . , , . n 

Ultimi dispacci. 
Ohittsura Parigi 

ago. 26 
102.60 
102.00 
111.50 
71.25 

315.— 
512.— 
4 1 0 . -
5 1 2 . -

104.10 
128.50 
26 26 

109 75 
20.80 

98.80 
Òambio ufBoiaìe | 104,13 

La- Banca di Udine ceda oro a scudi d'argento 
a frazione sotto' il cambio segnato per i certificati 
doganali. 

ago. 27 
102.50 
102.&0 
111.50 

71.42 

3 2 5 . -
815.— 
B12.— 
4 « — 
512.-

853.- 880.— 
145.- 145.— 
140.- 140.— 
86.- sa-1300.— ISOO.-

100.- 100.— 
70.— 70.— 

708 — 708.— 
531.— 5EI.— 

104.02 
!2«.50 
2624 

10970 
20.80 

98.70 
104.06 

Enrico Meroatali. i>i"tior»-retf!mscibHt. 

•JHjgWIgiMa'M 

lltitllFelliSB 
i'iniuitépé'lillaj 

% Stazione Sperimentale Agraria 
^' ' • d i Udine. '.ih 

I camiiioni delia tintura presentili 
dal sia. Lodovico Re, bottiglie N. 2 * ' 
N. 1 liquido incoloro, N, 8 liquido O0.«. 
lomto in bruno — non contengono m 
nitrato a altri sali d'argento o ;tl[ 
piombo, di mercurio, di rame,, di oi^ì 
mio,; né altre sostanza minerali nociif|.: 

La detta tintura è composta di aé|' 
stanze vegetali, escluso l'acido galli^òj 

n Dtarttoro f S 
Prof, Q. Mllino^ii 

Unico Deposito presso il eignor ''}i 

LODOVICO R E , Parnijooliierft': 
ODINE-Via Daniele Manin. "i 

PREMIATO LflVORATORIO : 

GIUSEPPE mm 
Sig, Gluaoppe Berlan (da.an» fotografia). ^ 
8 Delle giJandi perdite di sangue, dice 

il sig. Bertan, m'avevano occasionato 
una graa malattia. Ero eatremamento 
indebolito ed a fatica mi sorreggevo. 
Anche il mio morale era affetto da 
questa debolezza e, cosa sorprendente, 
il mio carattere era diventato irascibile. 
La minima contraddizione mi irritava, 
mi rendeva di pessimo umore. Il mio 
appetito era scomparso, le digestioni 
si compivano malamente, ed i pochi 
alimenti che poteva trangugiare, mi 
facevano l'effetto di un grave peso ani 
mio stomaco. La benché minima fatica 
mi stancava ed il freddo mi dava non 
poco fastidio. Ero pallido e magro, In 
questo stato volli provare le Pillole 
Pink, cosi decantate, e posso affermare 
ohe in seguito a questa cura constatai 
dei risultati prodigiosi, poiché gli ef­
fetti delle Pillole Pink sono stati ve­
ramente rimarchevoli. Oggi mangio con 
appetito, digerisco benissimu, mi sento 
forte,- e l'irascibilità è^scomparsa. Ho 
buonissima cera e,più non risento le 
mi'e sofferenze «;.. . , .-

Il sangue ohe ,h la vita del corpo 
umano, deve essere sempre ricco e torte, 
Se per varie càuse égli s'impoverisce-; 
non bisogna esitare; ad usare la Pillole 
Pink che sono il miglior'ricostituonte 
del'sangue. Ma'in seguito ad una ma­
lattia capita spesso che i nervi, essi 
stessi sono indeboliti. Le Pi)iole,Pink, 
saranno sicuramente; efficaci in questo 
caso perohèi esse sojio un tonico pos­
sente dei nervi. Ed ' è per questa loro 
sorprendente efficacia .che guariscono 
l'anemia, clorosi, nevrastenia, reuma­
tismi, e l'indeboiituénto generale sta 
nell'uomo che nel la'donna. , i , 
' Un medico addetto alla Casa è inca­

ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni che verranno in • 
dirizzate ai signori À. Merendo e 0. 
Le.pillole Pink sono, in'vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A.-Mereadà'o'comp.v 
via Sap 'Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale» Diffidate delle contraffazioni. 
Le pillole Pink non sì vendono né a doz­
zine né al cento, ma .solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
. U D I N E 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eco. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

UDriiiB - Via Lionello - UtìnlB.'IJt? 

Lavori artistici in ferro h0tSi''— 
Serre da fiorì— Serrameatl In'J fèrro — 
Lampadàri — Fanali àè, carrozza in 
diverse forme — Rubinetterie in gè?. 
nere per acquedotti -— Pomp| -fr Con^, 
duttura acqua potabile — Èljji 'aàògi 
ed impianti di qualsiasi filanda'^'MS'j?;,, 
chine irroratrici per solfato di ràm'e.-Ì7^ ' 
Si assume qualunque lavoro di.bandalqf. 
ottonaio, ' , ,;- '.. 

S p a o i a l i l à p a p a f f ù l m i n i ul'> t 
« m o s i s t e m a , d a i * a t u i > e J A 
f u o a a g a p a n t i t e pai* I5'a'ithl.'r 

Lavori in vetriate su qualunque di­
segno antico e moderno. ,. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 

Consultazioni 
ogni giorno dalle ore I I ' / , alle 12'»/, , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n.,4.^ 

Tanto allo stomaco che digerisce 6'| 
aeoerne normalmente il succo gastrioo, | 
còme,' a quello nel quale è abbassata;, 
.l'attività qua secretoria, manifestantesi^! 
con inapiietenzti, nadsea' di' qiiarido' in ' | 
quando, ruttij .flatulenze, scariche s l - | 
vlne irregolari,' debolezza generale, j : 
tendenze ipoeondriche ed' àltr'i "disturbi.'_ 
nervosi, serve mirabilmente l'AmàPà'^' 
G l o p i a del fu farmacista Sandri,pre-f 
parato dal.sig. Giordani Cfiordanoi a'? 
conservare al primo, la, normale atti-:? 
vita sua a ridonarla al secondo,,, •-

Colloredo, 2 agosto 1901. ; ,,, ,•••,• i'..:, } 
dott. Oirolamo.Cas!)eiti.^.' •') 

medico chirurgo a Colloredo-idi fdontalbino!* 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del corana. 
0. Quirico medico di S . Hi. V i t t o p i o 
E l i n é n u e l e III — uno del cav. Giiis. 
Lapponi medico di S . S> L e o n e X l i l 
—̂^ uno del prof comm. ftiido 'BaooeUi, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex. M i n i s t i r o della Pubbl. Istruz. 

• Concessionario per l'Italia A . II. 
RADDO - U d i n e . 

Prof. GUIDO m m u 
km\i U slica leìica geHiatrica. 

GoRsuitazioni in casa dalle 13 allel4 
Via Francesco Mantioa, 36 

(piazaetta del SS. Redentore). 

In seguito a speciali óoptratti=l 
con i fabbricanti di oggetti peru­
la fotograUff rottiob G.'RIppa, • 
successore a Q. De<'^Lorenziì'-
può fornire tutti questi ,a,rticol|j, 
a prezzi eccezioDaliiiente ridotti 
garantendone la qualità supe' 
riore. i ' 

Malattie degli occhi 
DIFÈTTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dot». GAMBAROTTÓ 
GoastUta'eioaì tatti ì gìorai dftUa 2 alle 5 6eo«t-< 
tu&to il terzo Sabato a terza Domeoloa d'ogni* 
meae. 

. PIASZA VITTORIO EMÀNUSIE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, « 0 U . :: !' • i'̂  •"' . 

Farmacia Filippazzi — l^dipe. 

V e g g a s S i n qt iapiar p à g i n a B-
Orario ferroviario. 

CAMILLO DUPIiÈ & Comp.. 
RIMINl — BOLOGiNA Via Mentana 4 ANCONA 

n c q u e iufnerali , luvdioìtuili;, art1f|(;iali, «coMonaìehe, 
isalutai'!, i g i e n i c h e 

Uso U i c i i y diuretica, digestiva, dissetante 
» K a r l s l i a i i e i * blandamente lassativa 
» J a n o s ottima por lo Emorroidi e la Stitichezza.'— E "Ì\ miglior 

purgante . , \ , . -i , . > i, [ 
C a i o i o l i t i o a D u p r è — Gradevole, inalterabile efficacissima nella Bitjtepsia ' 

ed AUeraTiioni renali e vescicali.. '. ' •• 
S a l i uso K a r l s i t a d e i * — I più indicati nei Catarri intestinali e nei Bru-. 

dori di stomaco. 
POLVERI Duprè per Viohy artif. — in scatole da 10 e 20 polveri. 

Oentipaì» di. oortiftiiati medioi {Opmcolo Oralis q riMma) tra cui quelli del prof. Hurri 
De Giovanni, Wbertonl, Hassalongo, Colognalo, Mnnganottl eoo. aaaiourano dell'eJSoaoi» dei, prò-
dotti della Ditta olio al v e n d o n o o-vuix<a.u,e- (In Udine deposito : Giacomo ComesaalU), 

http://come.il


;-kj 

IL. F R I U L I 

%te Igsfs-^qj^ per M Mtiuli.e,i.t,mmnno eseliislTOmente presao 
•i ' iiì-ii ' ji ' l ' i j . l I '—l'irli n i , , , , : | . . ; , i i . i . ' ' , , i , . . ) ' -• •••- - • • — 

AMTttJANIZIE-nitGON 
K' «a prtoMalo speciale indicato pe i lidonaro ai cspoUv tóanoM ed indeboliti, eolor», belle»»» 

0 vitalità-della prima jloTinei«a. — Questa impareggiabile composiiioof pei capelli non è uoa 
tintore, maiun'aoqua di soave profomo eha non uacchia nò !a Hinnfelierin r è l a - p i l l e e c h e ' * 
adopera colla massima'facilità e spediteaia. lìssii agisce sul bulbo dei capelli e della barba for­
nendone il ^utrimenlo necessario e cioè ridonando Uro il coloro primitivo, favorendone lo svi- j 
luppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arreatandrne la caduta, inoltre pulisce prontamente l a , | 
cotenne, ti sparire la forforii. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne | f3 j rg r ; - , r ; r ' "•••• 
un affetto sorprendente. «l . iMTViiiv-y' ' --

ATTESTATO. 
%noh" ANGELO l̂ IOONB e C. - ìlUano 

I . Finalmente ta-ipawjeiti-ft^l^èiip^f pToparajione oh* mi ridonisie «i capelli e alla barba il eolore primitivo, la fiesoliewa 
l'é' la beiletóa dlffa ffioVrtifà sema avete il minimo dietatbo neU'ap'.lioationo. 
I U»#st>la bottiglia dulia"ostra Antlcanijia mi bastò, ^diora non Im nn solo pelo bianco. Sot|o. pienamonto odMfinto qhs 
•.questa vostra specialiiii non è una tintura, mn iin'aoqua tUe non macchia nJ la biancheria n6 la pelle, ed agisco sulla Ottte 
1 e;i!JÌb»|lbi.«UVP°'Ì f»cen,do«s^«Bparire totalmente le pel&ole e riuforianito le radici dei Capelli, taiitd che'ora essi non ca-
' dotó più, meBtM Corsi il pericolo di diventare calvo. 

' PEISASI ENBICO. 

Costa L. 4 la botlijìtia. Allo speilizioni RSr pacco postVe asginnuero cent. 80. •— Si spediscono 2 bottiglie per 
,,I,^,8( e e 3 boHig^io'pir,!,,, Il franche di pltfto. -- Si venie da tutti i Profumieri, Parmaoisii e Droghieri. 

Deposito generalo MieONH e t;. Via Torino, 12, M i l a n a . 45 

mmìmÈiÉmÉÈmiÈÈÈmtsmmm 

i'Ammini«*raaiì«w»''-del Gioraale-i»- U«fei«r-v 

Signore ti! 
' ' l'oapiilli di un oolo'cd b l o n d a dof«(»<»,sono i più IjeUi. perchè-fliièsl^, ridijn̂ a 

al viso il'fascino dulia, belteija,.ed a questo'scopo riiiporido splèfldidOTPjite I« 

preparata dlilla Pratn. Profumerìa , . , ., 

A N T O N I O L O N 6 É é A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia " ' • ' 

poicbi con questa specialità t idà .é i c^MMiìitipU 
bello e.naturale colore l i l a n d » ' a r o di moda. ,< 

Viene poi specialmente raccomandata a ,quo!|(| 
Signore ì d̂  cui capelli,biondi, ieiida(io,,ad ((son^aìrai, 
mentre coll'uso della suddetta./ipeciaUt^ «i,avrà il 
modo dì'ccnsor'afli sempre più simpaiièó e b^f'iìPr 
lore Mlcjndo «'vii. .. ^ ' • 
i altre tutfo si Naiionali che Estoro, poiché lajtfà' 

innocua, la. piii di' sicuro eBotto e la più a buon mercato,, uoa. coaUindiv, .idm_8(# 
L. ».a« alla bottiglia elogantemente confezionata e 'con i-iifafl™ isffUMÓfiej,! . 

Effetto sieurisslmo - Massimo buon meroalo 
nèpAnKu In nn tWE presso l'Amministraiioné del'gioriSàle/ì'I*Wulif 

È anche da, preferirsi. 

k A n ì i l i i . M S ' M l ' E " *""* »J»S»a«-en«eiK«en««i dOivrebbo estero lo-«e«gt|')il tutti ..».-
i4n,w*.uou«iEiniiW.. niijljj^. ^^ iavjcfl moltissimi sono coloro che affetti da, malattij 
segrete .jBleunorragio in genere) non- guardano che a far «comparire al più priiito r'apparfe'nii 

1,, ^ ^ jm. fff.^-^ m^.—. •r-"m —i— d"! male cha; li tormenta, amichi) distrugj^ro per sempre o radicalmente la ««mstì'^ehe l'hi", 
pròdono,- d per'ciò are adoberano astriuKeqti dannoxi^siini a aalntf ) pr«i»i>l« odia quella delM p r o l e naìieittii'iji'. Cià'sni; 
cede tatti i gJoroia quelli cito ignorano Peaisteni>;a dalle p i l l o lv ' de l Profussore LUIGI POBTAi delTOniversità di Padova,- e delia 
IttJOMlrà*) R o v e d a ohe costa ll 're- •»: 

Questo p i l l o l e , che contano ormai trepindse aunni'di.,successo.inconto.italo, per le «ueoontinua e perfette'TOarigioni-degli 
sediisiinemititeàs cronici/so^o, icoourfo !'t|e9t'a il valente dottor Itiixa.iai di Piai, ' l'i^nicd e vere rimedio che uniiìifOeatOi.all'acqm 
s«4atÌTii.>gIia»Ìs«8B0 f ii*le<rt*»*««««infell*P»edétte malattie (BlennorVagie, catarri ijiotfali,' e restringimenti d'orina). SipBIJIf « C A B Ì 
^ « W t e « # l i|.4Ml'*»f'*IA*-0Wi aiMftft^;'''''* medico-'ehirargicte dalfi' r alien' pim. Consulti' anche per corrisìi^ndettaa'., , 

mm aK«iM|nH*Mk « " ' " 'a,, solai Farmacia OttavioiOalleani .di Milano, con iatiot'at<trio''in ttawa SS-, Pietro e ™'' ' 
S i T l T T f V I N A Lino, N. 2, postìedft la. fcrfolftiR, «u»«iilr«4V(>t«'r(eet<» delle vare pillole del Pro-

• W*.. i l i***.*.*i l#*i»-rggj„ ' j j , njiQj |.oij;.fA .jBlPqniversit» di .Psw. 

iMiaiidtì-vagUfc»postale di Blire 3 aila'Par[)i.scti .*rtili»iéllo'i*|.n«je stfdceSèòre aTsUtHeairal — con Lahoratorie chimico 
Via Sgadari, ^. 15, l^ilano ~ si ricfivonq franchi'liM'Restio ed'all'e'itéro : dna .«càttìa piHoIp del Professore E<alfi|ft F'»?*»» « uà 
flaiB<ìii'>di PolVèii per acttua sedativa, adiriiitruaioìie sol'modo di'«siirne. ' ' • • 

RIVK^ITORI: In tUMrae, Giacomo (Jomeaaattr; Fabris-A-.i-Cofflelli*., Filippoaii-pirolami, e L. Biàsioli; fSoirl**k>, C. Zanetti 
8 Pontoni f^mcisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti-, &t Setra-vallqj ««jf», Farmacia N.. Androvio ; T***»»», 'Giupponi Carlo, Frizii 
C.,«Saiiteni'ì'8pa<i»i»o, AIjinovio•,'•«•»«.ei4«»,,Bbtner ; »'.»»>!k>9'; O. PSfotìram,-Jacljel F.j »»lian*,- PHbilitìientó'C. Erbtf, 'Via'Mas-
sala, N, .8, e, su^ Succursale Galizia, Visorio Emanf.ole, ]», ,72 Casa,A. Manzoni i\ Comp-i Via.Salaj h. 16! llniinssi'Via Pietersj N. 89 
e m fstùf'la'prtncjp'ali'Farmacie del'Resino 

ItWMMIilrtllilMtlMllìtrtMtmBW^^^ Ili i i i • iiiiimi ir iii li il i i — i W H » w e B 

I l FosfO'-Stricno-Péptòaae 
è g^uclictito in tutte le Clioiclie e nella p r a t i c a dei medici. 

1%^ PIÙ POTENTE TONICO' RteOS-TlTy!EN.T'É. " 
,dai .PuofessoEi He. Ciiovanni, Bianchi^ Morselli , M a r r o , IÌ'òiÉiagll,,'lfte IteiiaBiv 

( > • - Datfcelli, ^iclamaiina, Wixioli, ecc. ecc. 
Padova) gennaio 1900. 

' ' ' Egregio signor Jkl Lupo, 
' ' n'su'ó pre^àHio Fosfo-Striono^Peptone," nei oasi 
nei quali fu da me prescritto, ini ha dato ottimi risùl* 
ta t i . . t ' ho ordinà'tiò'àl'ào'fi8peflt!''p'er Nekràslenià o per 
£!sau)Hmento neHiosoi San lieto di dargliene questa 

fdiflMai'tó'oaè." 
. . BBO»t.GOM»..Av DE GIOVANNI. 

8y r^ IMdfivi^p; farei;iq< ^tfisso uso dei suo 
'ds'pr^àipeihsB iihleimeilB inviare un paio 

Roma. 

H.0 sperimentato sui malati della. Oiinioa da me 

diretta il FoSfo-Stficiìo-Pbiitone del Prof. Dal Lupo, e 

posso dichiarare ohe,sii. pii^paratp è una felicissima 

combinazione di pritìqipl ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PBOF. GUIDO BACCELLI. 

di flaconi. 

presso l'autore E . Wel LimiOi, Riccia Molise. — In;Udina.presso le Farmacie CMinessiaìttl 
e, <lc|ni||pl«ii.'i'«l>rìs. 

momù9&»&, OÌO9Q»O0@0OSOìi^»OfO« 
Gli effetti, i pregi e le virtù innijmerèirò|i 

delia tanto rinomata Acqua'dì 

CHININA. Klffil 
sono divenuti ormai inoontpatabili.iIiissàlf^parloriB 
alle altre tutte per la-sua vera e reale eific^òìi 
pel rinforzo,e oris^iuta dei- ' . 

C a i | e U I « t l e l l a B a r j U ^ i , 
Una volta provatia^.la si i!idopBi;5>.,»8ipp,r9. , 

Lire l . S O la botliffiia^i . ', , , 
Ingrosso e dettaglio presso la iJÌtta'proprietarlà 

^ . I 4 0 ] « G E « A , S. SulTstoM. '482^., Wmfè 
I n g u a r d i a dalla mistificai;iani, pniedi)^^ 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHbll^A'4,l!0glt) ' 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazioue del.giornale H . f l ^ t n U 

«O®O«O®O»O8O®0«QOO«Q(»OÌ^O«|O9O9 

TORD'-'FRÌP"B 
Prflmiajto all' ^SB08ÌIion«tdì iPia-iigi 1889..i 

.CON MEBAOLM K ORO 
Infallibile! distruttorsi dei. v<>|>t'̂ . Hureif, Tul^ilii's'ititlia'i aloat|' 

psr gli animali domestici ; da non confonadi'si collaj.pajtj, Budes^'/ó 
ricolna» pei suddetti aaimali. / • ii . . > • 

'ptridel*-'' 

. 4oliignB,„i .aà.mmio .isw,,,.., 
Dichiarìivipo. con pivc^tO'Ohe .ih sign^'"AV "CitilulMebn 

slji 9t?i)ìlinipnti dì,in,ae;iia8Ìw,gJiani,',pilatarj. mo,^ft B 
ha fatto 

s 4 Citta, duo.'esperiaiuBli dei suo pre|!arato*Ìilffió*i 
sitò ne è stato'completo, cin nostra pi'eua, soddilfatione.' 

in-'fodo ' ' ' I .• . - . . ' . ' 
' . , FRAX.ELW POGCiWMi 

Pm# 'S9 Srw*flJ a 
RIiWi I W I WPIIt 

Qucdeipiàricercatijirodotti per la toilettes è l'Acqua 
dj Fiojfi di„Giglio e Gelsomino'. La virtù di quest'Acqua" 
esproprio dèlie!più notevoli. Essa dà alla tinta delin­
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano, ohe dei più bei gjorni della gioventù ,e fa sparire 
macchie rpsse. Qualunque signora '(e qnalé non lo hi) 
gelosa della' purezza del ,suq colorito, non potrà fare a 
meno.delVacqna di gijJéj«I,GelaJWinoj|il"oui u(|«-!^-s,;| 
venta- ormai .generale. '' ' J 

Prozio:.alla"bottiglia a., «.a®. , \ 
Trova», vendibile presso l'Uftìcio annunci d?l làiornala ! 

IL F M U L I , Odino, via della'Pfefcttiira n. 6. j 

«p) .aAK|^ ' f^SDH'ftO'Vi.^BW 

Trovasi,'ireiidibll9 in UDIbljj, i«r-o.i. 
ìftUiKtr-à, Via della Pi;3fuitura K. (i 

prea.t'o-l'ufflèio'iinnHnzi' del, giornale '« Mi'' 

faftmu 
biTindulÀ 
D. 4 . r 
0. B.Id 
0. 10.35 
D.. 14.10 
C . 18,37, 
M..S3.2B. 

u .Dsoai', j t . K i K n a a k ìli. VÓNraaBÀ i,usuati 
0. 602 8.55' 0 . 4,50 ' 7.38 
D. 7£8 9.S6 D. 9.88 11.06 
0.>10.36 lBi39 • 0 . 14.S9 

0, 16.5fr' 
17.08' 

D.'i 17.10 wao-
• 0 . 14.S9 
0, 16.5fr' 19.40' 

0. 17.36 20.45 D. 18.39 - 20.06 

FETRGLINA 
s o a T e m e n t e p r o f n n i a t o 

wM crescere i capelli eil arfeslarie la cafliita 
L'unica ohe possa veràménlSiaisicarare-a chiunque 

una bella, folta-e rigogliosa-capigliatura. La sola che 
abbiE|,ra:ioue diretta sul bulbo,capjllàro, di modo che , 
col ^aj) uso s i . ^ùè evìtóife qej-to.nna precoce calvizie. 

'Vradie racconiandato l ' h sd ' a tutto le età e sessi, 
specialniente al|e signore,,, che qon questo prod^ttp, 

potranno avere una chioma folta e lucente; allf madri,,di.fanugiia.-p,^;',,^,ffe , 
pulita la teista, rinforzando, e sviluppando la capigliatura dei loro bambini,'^ 

liifioe'la PETKOLl'Nà fa crescere i oapelli, 'ne aiuta lo sviliippo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, luc id i , . conservandone il 
loro cplòteinaturale. ' " • . . . • • • , . 

Essa è efficacissima, alle persone che colpita- da malattia qualsiasi hanno 
svwturatameiite.perdnti i capelli . 6 anche il più< bell 'ornamento,. perchè- io» ' 
iuso di questa specialità, non solo ricompariranno, i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa,, Tegqt!)ziono.,. 

Prezzo del flacone-con istruzione lire a . 
,1 ^ spedisco oYimqo».inViat(doj(j|fftoiina-vaglia*'di W 2 . 7 B a U ' M c i o Annunzi 

deligiornale-IL iPRlOm," Odlnè/'Yiii.'Pi'éféttnrd N ; ' 6 . 

D. 8.— 
M. 1E.42 
0. n.S» 

A;TIUMT»| 

10.'40 
19.45 
S0.30 

A. 8.26 
M. ».— 
D. 17.80 
M.' 23.80 

-lUo 
r2.6S 
20.— 
7.32 

SI OiiaAsisA A spaniB. SA SPnjUB. A OASAaSA 
0. 9.U 9.56 0 . 8.06 8.43 
M. 14.33 16.26 M. I3.1B,i 

0 , 17.3pi 
1 4 . -

0, 18.40 19.26 
M. I3.1B,i 
0 , 17.3pi 18.10 

SA OASAStaA A rOft-EOOR. SA f OKTOa». A OABABS^ 
A ; 9.10 9.48 0. 8 . - 8.46 
0. l i s i 15.18 
e, «.S"? 19.20 tm\ 8 0 * ' 

SA DsiBiii A orrmAiii ,sA snrniAu 
U. 6*6 

A USUI* 

M. 6.06 , 6.37 
,sA snrniAu 
U. 6*6 ''•S6r 

M. 10.12 10.39 M. 10:5S'- uà?' M<<U:40ìi ie;07 . U. 12.36 13.06 
M..,164)B 16ÌI7 M.rX7.is'- n*i:-M,,ai»S3, , *l.B(t .«M. 82.10 22.41 
Dsitca a.an>Baio nuaBnl rana?» 8. SIC saio usiHi 
M. 7.36.D, 8,35 10.40 }. 6.30 M. 3.29 10.12 
M.13.16 0.14.15,19.46 ti. 12.80 M.l t,ap 16.06 

m 21.23 M.17iS6 D. 18,67 22.15 1 0.17.» Mil 
t,ap 16.06 
m 21.23 

sss.SR 

o s m i 8.0100010 VINIZU 
M. 7.85 D. 8.36 10.45 
M.13.1«.Mil*36-l»..80-
M. 117.56 fl.18.67 21.30 

v«tniziAB.oioB«lW oraM 
D.' '7.- M. m- flSs 
U:10.40-M.14.-14-I6i60 
D. 18.26 .M!20.24 21.]1,6 

oaiEiò ' vw^A m&MyU t ' YÂ 'OBE 
Partente 
SA DDimi 

«.A. ».V. 
8 . - 8.20 

11.20 11.40 
14.60 15.15 
1 8 . - 18.25 

Parleme' Arrivi 
SA Aifsnof 

H. sAonui 9. n A i a m a. i . 
6.68 8.10 

11.10 . 18,26 

18.10 ÌB.26 

Arrivi 

9.40 

18.46 

a, A. 
S.B2 

ìiisò 

l' ' I I M'I n k ^ UN'A'TINTU'RA= ' -' 

l » r e p a r a t a dàllCt P x - é i ^ l a t a l ' r o f u i n a ? » ! ' ! » , , . 

ANTONIO. L O N O E G A ~ V E N ^ , Z J A 
N. 4825 - SAM'SALVATainii; - t^4^9$iÉÌ:' .-

|_> UNICA Tintura Istantanea oh? ai conosca 
per tingere G^^iUm-'Bamtimmtano 
e -Npro pprf^tlo. , , - ' . . . : , 

Univeiisalmente, usata-, per i suoi i inconte.-^ I 
stabilii,«.irnifabili effetti e,per l'assoluta 
innoonitit, , , , ' . , . . , ; , . ; , , . , 

MBssun'altra Tintura,,potrà mai isupéiparei!» 
pregi di 1 questa veramente speolalaj proi, 
parazìone. , , ,' -

l 'n tiilìte le.. Città td'ltajia, se,,.naj fa.tiria 
forte vendita, par lai sua buona-fama laqf-
quista,ta in. tutto,,li,mondo. , , . 

Q;bn'sole Lire 8.-vendasi, la dettati speciar 
iità |confe8Ìoni}.ta, in .astuccio, istruzione ei 
rolat'ivQ.sp^Ejolino.: , , ,i , , , . i 

/abbandonate l'nso, di. lutte-le,altre.Tintura 
e Usate solo,,Ja, miglior >Tintura-.Ij'.Ull!oa^ 

Venclesi a L. 3 pressso la E,r{!)fumeria' AlfkiOil'fSE'G'A 
Venezia —'S. Sal;V;ajtoK?,;,N. 48?^|.^j^. „,,.„„,'" 

e in UDINE presso 1'Officio' AnDujiaiideiigiqfnftle. «.-i^iiiifitóKWilsjiii 

g ^ n ^ r e ŝ i ;i»̂ '̂ ';̂ bif@,wi;iiìf Biii@li«u'!ì,Spog;raiià" dei 

^toraale< é ' pF^«!l'-di<'Cèlta (&oiavet̂ HKfE..V " '' ' O 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Udine ISOl ~ Tipografia M. Bardusoo^ 


